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Roma + domicilio e*provinc'e dol Regno, L 32 — fa Roma, all'Uficio del Giornale, via 8; Maria in Via N, 6a palucse @atuoet 
grinara è SONATE AN pi: DI piano terreno, ln Torino all'Bftcio succursale dei giornali via dalle 
Frdcia, Austria, Germania ed Egitto, , = 48— 1 9— «18- fici postali. - 

I o nr N Portogallo » DI - am q n di n° 5. A Londra, 
Terchia (Via d'Ancona) + + + » + ++ »@@— «0-8 4 Ra lettore sd I epeere ia " 

‘Moro L, 3 35 — Gli abbonamenti cominelano col {* d'ogni meso Giornale, — Non si reitalcono | masouriaie! "0a Direzione dal 


Ki} nu e casabiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia ‘nnnunai in 4° pag. rivolgersi ll'Uficio gen. d'innanzi gi 


podisce il Gioranle, i Giornale Quotidiano Tot RI a ire ria Gg GL ll Ba 


cent. B in Roma = Un foglio arretrato cent. @@. " Pagamento anticipato. Le inserzioni fotto la firma del gerente Lf la linsas 


applichiamo a certe regioni semi-barbare del- È gravissimi, e si stri i i 

i 3 ? illa © si mormora verno dovrebbe al più presto, e | riesi E 

real teg pel po NA | tanto perchè enormi e riscossi senza. miseri- | credere che il phi ato DI peore crd di dovra gti, p dee di 
eriapitti ne ni gio è ic professione | cordia; ma pel motizo che lo scopo precipuo | vedimento ciascuno getti il proprio pugnale. e | 3Yess! avalo il coraggio é Ia friclierza 
ci quella dell'agricoltore, in parte | pel quale si danno, la sicurveza. pubblica, { sì batta il etto, io sono convinte che un gran | mia convinzione, se, o preparare i 
gele Romagne ove sì cannano n pino giorno | manca in gran pere beno si recherà 1 pres rp ear sat 
Lair cittadini, O le sutorià politiche e | "Esecnzioni capiti in mas», macelli umani | Non vé ragionamento; per quanto sbile e | Ele questioni dogmatiche, sorsì stato colpevole, 
Pe a [so e rt Lo, «| li i vi la i (to dI i 
‘urezza , » ora in Francia, non stanno più in | si levano i dieci malandrini che infestano una P i 
Venezia e nella Toscani? relazione co* nostri costumi, coll’ indole del | provincia, questi non le possono più pet odo Veglia rame si aa 


settembre 


LA SICUREZZA PUBBLICA 


1 egregio nostro amico, on. senatore 


g 
conte Ercole Oldofredi c' indirizza la se- 


guento lettera, L'argomento, ch'è uno dei | Per fermo eredo di no. 1 soli che sono | secolo © coi precetti della più volgare scien di i, faccia raditat 

più importanti e gravi per l'Italia e il suli davanti alla legge in questo caso sono | penale. pata da loro Pepe prat rea popoli tati, 

moilo con cui è trattato © lo considera | &' 2 ssassini, i ladri e loro manutengoli. Per | A qualunque costo bisogna sortire da una | loro depredazioni ed i loro misfatti. presso i francesi specialmente , sono potra 

rioni che vi sono esposte, merilano l'at- da T posizione fatale, e porre arditamente lo mano È Gredetemi Vostro aff:mo amico | Shestamento sperare che qualche seritiò contro 
amenti non sufficienti allo scopo, stanno | all’opera. Encore OLpormeDÌ 


tenzione di quanti hanno a cuore di ri- 
slabiliro la sicurezza pubblica, sonza la 
quale lo libero istituzioni non recano il 
frutto che si ha diritto di sperarne: 
Milano, 31 agosto 41872. 


identici a quelli della Lombardia e del Ve- IA il ni i ia di 
neto; non se ne ottieni Ra ieri questi anni ci ha intanto 
ponte, mail pian Ta pela, che niouimeno la more spavonii ELEZIONI DI NAPOLI 
7 sisndi hi i tristi, e cho bene sj i giurati, inti- LI li gin 
Ora, pel cittadino che paga le imposte al- | Midi ; vaso Liga: 1 giornali; di Napoli giunti: stamane (5) non 
tei et dl pre ie nl ee e TT dpi 
arte ea rioni mon al: | La seconda'che lo spavento delle: popola! | dei pier pig piloni 
senzio lo eguaglianza, quella che assicura ad zioni, il timore delle vendette A-tale, che ' di domani, venerdi, è sabato. Tutti i giot- 
ogni abitante dello Stato una vera, costante nelistimo osa fir testimonianza di un delitto , | nali riferiscono un numero considerevole di Ab! so fo mi ficensì' uti ‘tal giuobo della mia 
n fosse anche stalo commesso sotto i suoi occhi { proteste, intorno alle quali spetterà all'auto. | tostidaza e di quella degli atti, so per mei 


ed efficace difesa, i De. s 
Dico ci perch, mentre da ognino si sale | Sì sue della vita gli avesse lordati | rità competente di decidere. più gravi problemi dellordîe reliziono nem fo 


l'urgente necessità di togliere questa cancrena i 5 
che deturpa l'Italia, si ha spavento ogniqual- | ua, itorma de 


Mio caro Dina, 

in Ialia v 
rear meraviglia, questa 
operati tanti prodigi, di senno, di vigoria, di 
sbilità, essa rimango quasi inerte spettatrice 
co meno, di una serie di atroci reati 
‘o la vita e la proprietà de’ suoi città 


qualche cosa che debba 
che dopo aver 


fini, commessi da associazioni di malfattori, 
inno saputo incutere spavento ad intlere 


è ridersi delle leggi e del Codice 

via Nuova Pal 1848 in poî, e quindi in meno di 25 

anni, la penisola italiana ha riconquistato il 

viar qosto che il suo genfo, i suoi istinti, la sua 

sad Forio, le davano il diritto di pretendere. Scao- 

n tinto ‘lo straniero, riebbe indipendenza ed 
unità; 

siete Cosi Versari, si giovò degli insuecessì, riformò 

l'ecercito, tolse ogni privilegio e monopolio, 

| plîcò le sano teorie dell'economia pubblica 

/ 


forati afla quale sta atten- f ——————mmm———— | pasti, io non devrei che fare ‘al protestante 


volta la parola cade sopra misure che sor- | ©; ommissione eletta dal guardasi- LA DIOCESI DI MANTOVA nando la buotia fede' degli amiei 
vota; "- | gilli, potrà ricondurre questa istituzione al ‘Qeeti amidi cininiati che'lo 
fon dll stria cerchia dei regolamenti odi | uo vdro concetto, ad easere cioè l'espressione | Leggiamo nella Gesseita di Maira del 3: } como fra lo vua Tie, Tel trovato. presso dl eni 
nari. vera della coscienza pubblica, la quale certo 


Eppure voi stesso lovvedete; l'sutore dei cat 
Pensieri d'un romagnolo. sulle condizioni del | non PUÒ, come pur troppo avrieno ogg, as- 


suo paese, se non chiede eccezioni allo regole i } 
consuie, +8 il corrispondente sardo della Rea 
severanza che non esita ad invocare strsor- | scegij Ì 
dinarie disposizioni di legge, onde almeno il a Fpiegitigii De AE 
male risiretto ad alcuno sono nom si. propa- | ©", coperienza ha chiarito inellcati. 
ghi al resto dell'iso È su questo gpnto che mi permetto di rin- 
Sarò più esatto;; il: vostro romagnolo non | "OY?" una mia antica proposta.. è 
è logico nelle conseguenze che tira dalle sue |...10t* fatti hanno fermata la mia attenzione, 
premesse — giacchè, depo aver fatto una (siti ci id ol 
dipintura delle più fosche dello spirito co aa n 
AL 1 numerosi arresti che dovetti. praticare a n quaranticiaguo: 
Salari aa, | seguito di una sommossa, che piglinva a pre vescovile. j anni, nella calma come nella maturità della ra- 
alain pei pri tedio da ga percui lee o | predeazivotarelinizian 
il farmaco. nell’ esempio. del preside persone dal prefetto. Mogli, madri, figlie, 50- |, |grERA DEL PADRE GIACINTO _ |'perebò il matrimonio si impone a me’ come una 
è relle, drude, vennero a chiedermi non già la n X 
che nel 4848 sgominò la sq: ui n E ale — | di quelto leggi dell'ordine morale, alle quali non 
scarcerazione del loro congiunto, ma il suo | Ecco la Jettera del padre Giacinto, pubbli- i si resisto seaza tarbare profondamente la propria 
trasoramento palle cari dll cid, a veco cata dil Tempe di Parigi © dl Jovrnal de | vita e senza andar conto la volontà di Dio. Io 
b NEI è î quelle, di Alessano Genre, che ci fa annunziata dal telegrafo: , non dico che questa legge s'isiponga a tutti; 
Possiamo moi .luderc e cedere eine nel | tari che mi ero arroga Perito 28 apt 1879, | (49. cllato come ad una sea e gloriosa 
Vipers ipod POÌ- | fesso francamente, li aveva fatti di nottetempo cn edili Rgggaigeneziona i dino | seeplicancnlo che questa NOD) 
pacci d'un povero curato, 0 il cuore di un | issporiare dalle’ ferrovie. Capi che quelle | 4A determinazione che io ho preso appartiene, si impone presentemento a me. 
Jafelice caduto nelle loro mani, quello che Èuritone, che per loro era. lontana y di coi | 4 0a nttarà alli vil privata; ts sl sllene a |, Aloreà un uomo ba poriato nl su, esere, 
‘vale: dove malla è ‘maiiatsto ndito; che meme [luo bene? o ie Durdzioni, oche aveva qualche 1 35 Ch0 qupeto resohitifo gpl ila, al Did. (come ua’ alirà ‘escazicne così rara; cul santa» 
meno si avsicini a cosi ‘bestiale furocia? gn: ipa qualche ' dotce © di più sacro. La mia qualità di prole, | così gloriosa quanto la prima, questo grande e 
Vercino slo atuise: malese previo: edi d'rssdo _si rribilmente misterioso, vera in | alla quale non posso nè voglio rinunciare, lo dd, | casto amero; al quale il mondo non crede perchè 
a _ misure preve modo singolara colpite le loro menti e get- clamorosi pubblicità, dirò | non ne è degno, quest'uomo, fosse egli.il prete 
repressione la dove in pieno meriggio sulla | tato lo sgomento dell'animo. E ne argementa leanità, Ss il matrimonio | fosse il monaco, ha la assolata che egli 
pubblica ieri si scanna un pubblico magi: | che una delle punizioni più efficaci sarebbe i 
nè v'è un solo individuo abbastanza | stata quella che avessero dovuto subire fuori 
coraggio o, pe aiutare Bh fn pi - { del luogo natio. Del Di Pata] det- 
‘arresto dell' assassino, od almeni - | tagliata cho impegnai con quello I 
moniare del ito, mentre in sl it î | agio nel mio spirito 1 minimo dubbio. "fo eso racchiude l'ing 
sso) frog i eriiaie spora All L'altro fatto è questo. Tulte le volte chè ! molto anime; è di avér scandaliszato — contro | donalo, rinnegato dai miei amici dai miel con- 
sa S rieti è occorso di spingere Qualche abitante | la mia volontà certamente — ma di aver scan- 
rebbe un solo momento a denunzire il cele | della città o contado di Bologna a fare do- | 
pevole Sy Copa diverse pro: | nuncia di reati alle autorità mostre, 0 te 
vincie è e. a Ù i 
deg aaropolgi, delle megere che seguono | 0a cosatemene domato: E at 1 6 
queste belve otto forme, umano, ,pugnano ai {è condannato, ove sconterà la pena? Se io ri- 
pre inte Nerina ‘spondeva : — Probabilmente Do carceri della 
ì O fra { provincia, potero esser'certo di sentirmi s( 
le braccia ei loro drudi, senza una lagrima, | giungere: Non Ho visto, nè udito, nè conorciuto 
senza un rimorso. persona alcuna. Nessuno mi assicura che îl pu- | sto, Questo bel dramma finisce con na com- 


+ la richbe în mezzo ai rivolgimenti i 
più pericolosi, navigando ora arditamente, 
ta modestamente, ma sempre con intuito sa- 
idente; allontanò i principi che 
separata © divisn, senza macchia 
aggiogò ai propri disegni gli av 


ivanto. 
alto, N° 4485. 


da fuaca di be "ommercio, all’ industria, all’ agricoltura, 
feco onore ni propri impegni finanziari, 
mezzo a crisi monelarie spaventose, a care- 
sie, ad inondazioni, alle epidemie, che ne 
stremavano le forze* ed i prodotti. 

Infine foccò il più arduo de” problemi della 
moderna civiltà; piantò in Campidoglio la 
Maadiera, separò il poter temporale 
isa, senza dar luogo a 


NERALE 
DICA 
0 VOGHDRA 
i qual è indi 
ati in cui è pres 
datoci dalla pisa 
a cura del te 


commozioni interne 
complicazioni diplomatiche. 
rera gloria” Non occorre Iascinrno ai 
posteri la sentenza. L'opinione pubblica 
pronunziato, ed oggi non può compiersi in 
Europa, nessun atto politico di qualche va- 
lore, senza che l’Italia abbia essa puro detta 
la sta parola: la sun alleanza è ovunque ri- 
cercata ed ambita. 

Na questa stessa opinione pubblica che le 
+ tanto favorevole, non. nasconde il suo ri- 
trezzo al racconto degli omicidi delle Roma- 
gne e della Sardegna, ai ricattirdella Provin 
cie Meridionali, alle depred ai farti, 
alle aggressioni d'ogni m: iede come 
mai il senso pratico, positivo, risoluto italiano, 
la dignità stessa di un nome sì glorioso non 
trovi rimedio ad uno stato di cose che diso- 
nora questo bel pirse, così prediletto della 
Provvidenza e che la fatto stupire il mondo 


fatto in me! Le sue opere sembrano contraddit- 
torie, ma egli ne conosce l'armonia. 


povera di beni della terra, 
l'intelletto 6 del cnore, 


Me che niente colla sua saviezza. radi n 

E certamente la sicurezza pubblica non è | Là si ricatta, si impongono taglie ui pro- | gnale del reo denunziente: non venga una volta | media. » © —__|_E perchè sarebbe diversamente? lo non iscorgo 
Sautders Fase! in quelle condizioni normali, che anche il | Prietri e ed pori saccheggia » l'a de me o la = lie? siae o ge a esi lia isa pa 
d'un'itomensa/ meno esigente fra i suoi abitanti potrebbe 4 È , derg tare la pana lungi dal paese ove nacquero A ‘smo ale. 1a Jeggs oso 
Todetta Tenerani Gli articoli che l'Opinione ha pub- | Come msi potets credere che i ‘mezzi co- | questi esseri mostruosi, ore tengono aderenza Gap dei a inte Sn te ® meno ancora il progiadizio dei miei concit- 


muni forniti dal nostro Codice bastino a fre- {di congiunti ed amici, è togliere loro la spe- vera ta meni a ai settometirò Chiesa 

ib 5 d spiegazioni che rivestono fo ia il'carat- | Jomi soi sempre alle leggi della 
naro une cos. terribile deprvaione dell | ranza che li accompagna sempre anehe fa e Tola confdszione, ma che a me appari: | quando non mi TRI dia e: ‘n0me ciò 
razza umana? Sono passati più di due lustri. | catene, cioè di aver mezzi per sfuggire alla | scono come un dovare'verso le coscienze che ne- { che Gesù Cristo , parlando ai Faristi dell'antico 
dacchè quelle provincie furono unite al Regno; | vendetta della legge; od almeno per alleviarne | cessariamente saranno del mio esempio turbate | popolo, chiamava, già 


a alla pelle] blicato recentemente nei suoi numeri 235 e 


236, quelli intorno all'isola di Sardegna, 
stampati in questi giorni nella. Perseseranza, 


lastano da soli a dimostrare essere colpa i : 

imperdonabile il continuare in tale condizione | nritao la legge Pica ha bastato a metterci | Je conseguenze. od illuminate. 5 the resdeno pani i comandamenti di Dio» (Mat: 

‘ vedimenti più adatti al male | lortine. Îl mezzo per ottenere questo scopo non era | | St io-avessi lasciato il mio convento collo scopa | iso, XV, 6 © 

di occorrere provvedimenti più adatti al male | "ce sei quale il delinquente delle ll aittcie, nè sorta daî mezzi ordinari e le. | di stamogiermi — ciò che non è — io nè con- { clibato 300 è un dogma bisognerebbe ricono: 
‘scere che esso non è neppure una regola catto- 


che si deve curare. 

Perdonatemi, caro amico, se nelle mie qua- 
lità d'antico prefetto delle. provincie 
più infestate dai malandrini, e più contami- 
da una plebe pessima fra le cattive, 
ngo alcune mie considerazioni nel vostro 
giornale, che già accolse su questo slesso ar- 


Proporre fra le punizioni la deportazione, | verrei senta fatica, parehà jo. non avrei talia | care che ter 


Calabrie, del Faentino, di Lugo, di Oristano è | gali. rire pr 
la che né fesnatei 


lo, davanti al Codice penale, a quelto di { fsrno sancire la leggo dal Parlamento, scar- Y il clero calllico è ammogliai 
Milano, Parma , Venezia © Modena , è stato licazione È delitti politici. gia coloro ehe pongono la legge natale of | cet ii nera {icrgzena 
condannato dall'esperienza dolorosa che se | Consentirono con me non pochi uomini pra- | sopra delle leggi umane e to degli me 
n'è fetta sin qui; non ha portati gli effetti tici, Ja di cui amicizia altamente miî onora ; | pegni fittizi. Ciò che è'colpevele e vergognoso 
che ogni governo è in obbligo di ottenere: a f ma il maggior numero fu dubbioso, e tenne | si è di trascinare senza convinzione, _e troppe 
ima via di mezzo, quella del demicilio coatto, | spesso senza moralità, la catena di obblighi si 


fur dano alla 
è mezzo postali 
Ale devuno por 


illa Maddalena gomento, altre mie proposte. qualanque costo. st i s 
Danto Ferro] aa RETa Iolo PIneonia: i 5 veri i vali non i ene più che in cansa del pregit- 
ditta A. Dante 9 intami ttt ci ia un punto essenziale La sicurezza Gila gene a I dA Treo fo 5, no raggiunse | gl on si ine PE i diaio pio 

È della quistione, che dev'essere chiarito. un diritto per tutt, sspizio {lo aéopo che la'leggo si'predese [CON- | interesso. Ciò che deve ‘eccitare la riprovazione, ciò 


del Moncenisio sino all' estremo lembo della | tentò i paesi scelti come ‘asilo di questi uo- 
de nre um cano vi beta una fu- [mini pesi, e spesso ti ‘hà compromessi e [dic 0 DE Port na 1 peccato Ott 
bicells, a tener fermo un orso occorre una | guasti. Molti’ prefetti si lamentano ‘d'aver le ] mente fedele i. principi della Chiesa catoi 
catena; e catene dovete avere; in'caso diverso | mani iroppo legate, d'essere astretti a seguire | io non mi sento in alenn modo legato dai 

di aceusersmno a ragione di non'aver îdem- È pratiche funigho ed inefficadi, è di ‘adottare | abusi, o sono persnaso cha i voll perpotai senò 
piùto al vpstro compito, con somma isttura | provvedimenti alcune volte arbitrari, e perciò | nel novero del più famesti: L'errore di Lutero 
del nostro onore nazionale. sconfessati dal ministero. Ne nascono da ciò i | non è stato in quel casto e pio matrimonio che 


Non possono svilappasi il commercio, l'in- { primi inconvenienti. perché, se approvati dai | Goti è nto e magg. per rc 


rim) l'egricol potete, an- superiori dicasteri, questi ne ricevono biasimo età to n 
gta ri Credenti "ici | dal Parlamento, ese negati o confessa, fanno | perla cole radio legittime e coll’unità indi 
‘sole , arrischiare nè voi, nè le vostre merci, alle locali attorità ogui forza morale | ‘toto ripeto Li So a 
nè lè vostre derrate a un chilometro faori | ed ogni prestigio. = ‘onvento per prender moglie, #6 10 avessi sicri-. 
‘dell'abitato. Eppure, senza esagerarmi Îl risultato della | fiato ad una grando @ legittima alfeziono dell 
Si-pagamo i ‘baltelli, che ci stsmno addosso | deportazione in un'isola lontana’, che 4l'go- dovere di cosetens, la glo 


Tutti siamo uguali davanti alle leggi; pri- 
vilegi, ed eccezioni per nessuno. E sta bene. 
Ma non trovate voi che. nell’ interpretazione 
di questo assioma, che se anco non fosse 
scritto nel nostro patto fondamentale, sta nella 
«oscienza d’ognuno come cardine precipuo del 
viver civile, si luorvia un po' troppo, e si 
arriva’ precisamente là dove non si vorrebbe 
andare? 

Tutti i cittadini delle provincie della peni- 
sola hanno diritto ad una uguale protezione, 
ad una uguale difesa contro i mali che sono 
propri delle diverde regioni. Ora possiamo noi 
lire che rispettiamo questo principio, quando 


1 alla boc- 


Guareschi, strada 
to per la posta; 
Irazione. Il liquido 
a norma delie ur 


ddalena, AG € 67. 


do parlo, moi una concessione alla nostra de- 
dolezza ; atsò non è neppure un semplice mezzo 
per perpetuare la nostra razza. Esso è — che mi 
si permetta di citar me stesso — « la più "come 
picta, la più intima e 1a più santa delle unioni 
cho possano esistere tra duo umane creatore. + 
E così che io lo definiva, cinque anni sono, dal 

ramo di Notre-Dame, ed aggiungeva con San 
a # tutta la tradizione cattolica, che esso è 


51 Vangelo, la misteriosa e splen- 
ide intaagina dll'anono del Verbo cola nostra 
carne, dell'unione di Cristo colla sua Chiesa. 


Sacramentum hoc magnum est, eg0 quiem dico in 
Christo et in Feelesia (Etezian, V, 12). È perchè 
non si comprende più la dottrina degli apostoli, 
né gli ese) primi cristiani, che si cessò di 
vedere nell'unione degli sposi una. inorevole 
in tutto, Aomorabil ubdivm in ommibus (Ebrei, 
XIII, 4); che lo si 

collo siaio di vita perfetta, 
èon orrare alla simità 
0 ‘di quel focolare della famigli 
essàre tim saninario esso pure e, in un cerlo senso, 
il primo di tatti, 


celibulo siccome tale da poter divenire. l'oggetto 
d'un perpeiuo volo. Giusto perchè esso concerne 
ciò che v'ha di più intimo, di più delicato, e 
dévo aggiangere di più pericoloso nelle relazioni 
dgll'anima con Dio, il celibato deve restare, in 
cliscano istante della sua durata, l'opera della 
frazia e dalla libertà, Allo Spirito Santo solo spetta 
di attrarvi © mantenervi il piccolo numero di es- 
seri eccezionali che-esso rende capaci. Ma. nes- 
sana atri umano, nè qulla dei Concili, nè 
la dei Papi, pò imporre come un eterno co- 
Sit 00 2 I Gea cis save 
fare che un semplice consiglio « Per ciò che si 
risse lla vrgni, srivora l'aposiao 8. Paolo 
ai Corini, io non ho ricevalo comandi dal Si 
guore, ma vi do un consiglio » (1° Corinti VII, 
25.) Questo consiglio, |a Chiesa ba per missione 
di irasmotterio a tuti, lango i secoli, ma senza 
imporlo ad alemno, e, per dir qui tulto Îl mio 
pendioro, non v'è un solo caso in cui possa vie- 
tare il malrimonio ai suoi preti, ve ne sono mille 
nei quali dovrebbe loro comandarlo ? 
L'individuo steseg pon ha la facoltà di rinan- 
ciare ja modo assoluto ad im diritto che, in cia 
scan intanto ed in molti modi, è suscelibile- di 
cambiarai in dovere, Joterrogato da me, sulla li 
berià dei preti e di religiosi circa il matrimonio, 
uno dei più saggi © pii vescovi della Chiesa ro- 
sana — si intenderà che io ne taccia il nome 
mi. ecriveva questo parole: « Un al passo è sem- 
pre permasso, sovente necessario e qualche volta 
santo inzioni egnali esistono negli spiriti 
i puù illuminati, in quelli specialmente che banno 
il lame dell'esperienza © che conoscono lo sialo 
reale del ciero e le condizioni pratiche della vita 
umana. Se esso non si affermano così liberamente, 
Bisogna accusarne il giogo di ferro che pesa sui 
vescavi come sui preti ed anche Ja connivenza 


colpevole della pubblica opinione. 
Ho nofbinato l'opinione pubblica. Quanto io la 
rispetto nello sne manifestazioni e nelle sue esi- 


gease legitime, altrettanto la disprezzo quando 
non s’appoggia che sul pregiudizio. Arrestarsi 
davanti al pregiodizio, è arrestarsi davanti ciò 
che non è, ed è lo stesso come dar corpo e forza 
ad.un vano fantasma. Non è forse ciò che ogni 


raddrizzare gli errori del loro tempo ? fatale po- 
tere di menzogna che ha perdoto € perdo ancora 
la mostra patria infelice ! 

È doeso che mi costringe adesso ad andare è 
cercare su una \erra straniera, la consecrazione 
che la: legge, cd almeno la magistratura del 1872 


nore «e inzieme la sventura d'essere prete. Ma io 
non-gli cederò più oltre, tornerò a_ fronte 

col‘ cuore, tranquille re, come. senza 
cotiora, e nalla mi impedirà di abitare questo 
suolo, di respirare quesl'aria che sono miei o 
"io Sa vuole cari, melgrato W'isignià i 
cui &1 macebiano ! Nulla mi impedirà di reela- 
mare per ciascano dei miei fratelli nel sacerdozio 
il diritto legale al: matrimonio, quel! diritto ele- 
mentare la coi violazione, non soltanto in un 
elasso intera di cittadini, ma nella persona d'on 
solo uomo, basterebbe a metter la legislazione di 
un popolo al bando delle nazioni veramente ci 
vili! 

Sì, io ne sono convinto, la Frandia, siccome la 
Chiesa, ha bisogno dell'esempio che io do e di 
cai l'avvenire, în mancanza del presente, racco. 
gliorà i tratti. To conosco lo siato vero del mio 
paese, © quando esso voglia ben ascolta 

io non ho cessato di predicargli 


i veli sontuosi ‘ed ingannatori della sua prospe- 
rità d'allora, io metteva a nodo le due piaghe che 
io rodono e si generano l'una coll'altra: « îl ma- 
tristonio fuori dell’ amore, e l'amore fuori del 
malrimonio, » ciò she equivale a dire il matri. 
monio e l'amore fuori del cristianesimo. (Confe- 
renze sulla famiglia , 1866) lo conosco pure lo 
stato vera del nostro clero, io so ciò ch'esso rac- 
chiudo di devozioni e di virtù, ma non ignoro 
quatito eso abbia bisogoo, in'un gran numero 
membri , d' essero ricontiliato co; 
i doveri dell’ umana natura e 
soltraendosi al 
tradizioni di un ascetismo d'una teoera- 
zia più politica ancora che religiosa, che jl prete, 
torbato aio e cittadino, si troverà nel lempo 
stesso più veraremente preto. @ Che esso governi 
bene Ta propria casa, dice san Paolo, tenendo i 
suoi figli nell'obbedienia e in-ogni soria d'ono- 
nà; perché, se qualcuno nen sa guidare la 
fantiglia, come potrà governare la Chiesa di Dio» 
(Timpléo ni, 4, 9) 
(uestà è la fiforma senza della quale, jo 650 
dirlo, tallo le altro saranno illosorie  suerili, La- 
sciamo Jo fpirito di Dio, se crediamo alla sua 
“virtù, smanfeneré in messo a noi un'elelta di preti 
© di Uiglie della carità, il cui celibato; libero sem- 
‘o sgmpre volontario, sia veramente uno stato 
purezza, uno sfalo di gioia cd almeso di pace 
nel sarrilicio] Ma, nel lempo stesso, aspettiamo 
Ni momento in cai la leggo della Chiesa e quella 
della Francia costituiranno nella liberi, nella ca- 
atità, pella,digni0i, il matrimeni 5 


a dig là trazione, in un fo-olare modello, 
dle fr dl famiglia © di quelle della 
reli i 

lognas sono niente, mio Dio | ‘ma mi sento 
chiamgio,dp, yoi a apeszaro le calene.che vpi pon 


la mia | 
voce, salute ? 
col mezzo della famiglia. Squarciando senza pietà * 


' falle, è che pesano conlanto rigore, soventi, 


on tanta ignominia sul popolo santo dei 
vostri preti | Jo non sono che un peccatore, © però 
vostra grazia mi ha reso forte abbastanza per 
isfidaro la virannui dell'opinione, per non inchi- 
marmi davanti ai pregiudizi dei miei contempo- 
ranei, abbastanza rello per agire come non vi 
fosse al mondo che la mia coscienza 0 voi. 
Giucnito Lorson. 


——— _—_ 
LE ATTRIBUZIONI DEL SENATO 


Le nostre riflessioni rispetto n’eriteri che 
dovrebbero guidare il ministero nella nomina 
de'nuovì senatori ci valsero la_ seguente let- 
tera dell'on. senstora comm. Enfico Poggi, 
che assai di buon grado pubblichiamo : 


Fireaze, 1° settembre. 


Dina 
‘oggi intitolato Nomina di muori se- 
uatori che fa segnito ad altri non meno impor- 
tanti che l'Opinione va pubblicando da. qualche 
tempo sul Senato con mollo senno ed accurgi- 
mento politico, mi suggerisce alcune riflessioni 
che mi permelto di sottoporre al di Lei savio di- 
scernimento e giudizio senza prelensiona alcuna, 

Che la scella dei senatori sia fatta con. quelle 
giuste e larghe vedute spiegate nell'articolo d'oggi 
è cosa essenziale, essenzialissima per la prospo- 
rità di un corpo politico non elettivo. Ma ciò non 
è"tulto, è non basta. 

Occorro qualche altra coss, perchè il 
ofito dello istituzi 


Senato 


ia a confidenza con 
fl ministero, non intendo, 
parlare di quello d'oggi piuttosto che di quello di 
ferì, del presente, o del fujuro ; ma intendo par- 
lare del rappresentante il poiere esecutivo, chi 
mato a disiribuire i lavori alle Camere, od a 


le quali per essere 
azioni politiche sembrano più adat 
alle meditazioni ed alle tranquillo 
esso, lascia poî, appena jl Senato ha compiuto 
l'afficio suo con quella gravità e ponderazione 
che gli è propria, che quelle proposte così votate 
dormano profondi e lunghi sonni presso Ja Ca- 
mera dei depotati. di 
Fatalmente è questa un' usanza, che si può 
dire iovalsa da più anni, senza calcolare lo con- 
seguenzo che nè dovevano derivare, e che. sono 
appunto quelle che più si deplorano, di vodere 
lontani dal Senato gi i, pei quali il tempo 
è prezioso, 
lo Je parlerò dei qualiro importantissimi pro- 
getti di legge disenssi dal Senato, tre nel 1568, ! 
uno nel 1869. Sono essi: la leggo sull'istruzione } 
{ secondaria, quella sulla professione d'avvocato e 
| di procuratore, la terza sul notariato, la quarta 
| sullo scuole oriali femminili. Costarono al Senato, 
queste leggi, molte fatiche ; s'impiegarono moltis- 
sime sedute per discaterle con la massima ca'ma 
tranquillità. Eppure, non siamò ancora a nul 
La Camera non si è ancora pronunciata su di 
eise, e forse di alcmo mon si ecenperà neppur | 


più. 
3 "È questo il modo di eccitare il Senato ad e 
Lorare lo leggi, a portarvi la cura che meritano, 
quando vi è la prospettiva che nulla si conelu 
derà, oppure si presenterà, dopo vari anni, una 
diversa proposta di legge? 
ministero crede di aver compiuto l'obbligo 
suo verso il Senato e verso il paese con alfretiarsi 
a portare alla Camera i progelli approvati da 
esso, senza poi darsi pensiero che la Camera li 
stodii © li discuta, s'inganna A partito, © disco. 
nosco il proprio dovere -senz'accorgersene. i 
Nella sessione corrente, il Senato ha disenssa ; 
un'altra gravissima proposta di legge presentatagli | 
per in ; non sarebbe lemerario di corto chi 
rognosticasso che questa pure andrà ad accr 
score il numero delle leggì dormienti o-estinate 
a morire per inanizione. 
Ma questo non è ancor tallo. Guardiamo c 
che accade delle leggi che dalla Camera dei de- 
putati passano al Senato. Qual'è la parle eho 
{ d'ordinario «i fa furo al Senato per questa leggi 
| Tranne poche, lo quali non ammetlono con 
i stazione, Îe altro che non sono di gran mole, ma 
! cho hauno una cerla importanza, per lo più si 
presentano al Senalo, perchè lo voli a tamburo 
aitente, o quando la Camera dei deputati è per 
* prendere le sue vacanze. Si dice allora al Senato 
che bisogna approvarle quali sono, il tempo 
stringi 
Se poi 


{tx 


I 
rifinterebbe al mio matrimonio, perchè io bo l'o- * 


lo, e quali no. Per 
cella quelle che riparano ad errori 0 
nti derivati dallo deliberazioni tompe- 
| stose 0 troppo frettulose della Camera, ricusa Jo 
{ altro, comunque le più volle sia costretto a con- 
fessaro che migliorerebbero la legge.. 
Così il Senalo, che potrebbe apporiare a simili | 
proposta di legge quelle modificazioni cho ne fa- 
ciliterebbero l'attuazione , ne correggerebi 
i scabrosità è proverebbero la necessità 
prossimo riformo, vien condannato all'impoicnra 
per dato e fallo del ministero. 

Non più tardi di quesl'anno un miuistro ha 
confessale alla Camera dei depulati cho sarebbe 
stalo meglio avere abolito per iutero e subito il 
placet © l'ereguatur, invece di conservarlo in via 
transitori 


0 il ministero, che pur sulle primo 
, non si fosse opposio con 
otro al voto della minoranza della 
Commissione , 50 sì fosse limitato a far. presenti 
le ragioni cho prevalsero nella Camera dei depa- 
tali, senza insistere di iroppo, la maggioranza 
senaloria toglieva affatto il vincolo, è respingera 
termine che è già cagione di tanti imba- 

razzi al governo e più lo sarà in avvonire. 

Di chi è dunque la cèlpa, se il Senato non ri 
‘cò Je più volle a far quel bene cho pnre sarebbe 
chiamato a fare, so non dei 
verno, che temono. troppo i 
mera, menire io crodo che sarebbe più ragion 
vole di quello che il ministero non pongi ? 

Ma il Senato, mi si potrebbe diro, faccia la 
rimostranzo’ del mini 


siero. 
Rispondo che sarabbe bene che di tautò iu tauio 


| di più di 2,000 inviti. 


* cholera e delle malattie epidemiche o conta- 


la facesse, perchè allora la necessità doll'equili- 
Brio dei t6" poteri pi comprenderelbo assai mé- 
glio; ma so non lo ha fatto finora, chi potrà 
rimproverario? 


Giò nen 


diva, pere l'ficio di un secolo Corpo dglibe. 
tanto non può'mai estere eguale #1 primo 

Botta al ministero I penetrarsi bene della parte 
ehe è tiservataval Senato : spetta nd esso l'eser- 


che pri non ergni I" li 
Corpo destinato per l'organismo costituzionale a 
cooperito alla Jormazione, ed alla deliberazione 
delle leggi 


Quindi, riguardi reciproci e Iransazioni vicen- 
devoli nei limiti e secondo l' indole dei diversi 
Corpi. 

Insomma, è sempre vero che le istituzioni sono 
belle è buone, ma dipendo dagli uomini il farle 
andar bene od il mandarle alla malora. Le leggi 
son, ma chi pon mano ad esse? È il delto di Dante, 
che non bisogna mai obliaro. 

Faccia il governo di tulto per rendere frattuosi 
dol Senato, è non puramente accademici, 
e si mostri docile ad acceltar tatti quei cambia- 
menti nelle leggi votate dal altra Camera, che 
non mutino il suo indirizzo politico ; © allora il 
Senato non ismetterà di far Ja parte sua, come 
l’ha falta per tanto tempo, e si potrà oltenere la 
frequenza di quei senatori, che non sopo iratie- 
subblici lungi dalla ro- 


sidenza del Senato; 
contribuiranno a tener viva l'operosità di questo 
Corpo, ch'è tnll'altro che morto, 

A Lei, egregio Direltoro di un giornale che i 
leggo quotidianamente, e membro pure della 
mera dei deputati, ho creduto di presentaro q 
sto poche osservazioni dettate da un' esperienza 
senatoria di più che dodici anni, le qu 
gono a confortare e raflermare le molto © giu 

che da qualche lempo si svolgono nel suo 
diario circa al compito del Senato, 

Mi abbia per iscusato, sell'atto che ho il pia- 
cero di diehararmele, pieno di stima e d'ossequio, 

Suo devotiseimo servo 
Exuico Pocai. 


—_—_——___ 
TRIBUNALE DELL'ALABAMA 


I lavori del tribunale dell'Alabama, scrive 


il Journal de Genàve del 3, sembrano avvi 
narsi rapidamente s1 loro termine. Gli arbitri 
tennero ieri sedula da mezzodì a tre ore, e 
si aggiornarono poi a venerdì a mezzogiorno. 
AI punto a cuî sono giunti, il lavoro. collet- 
tivo non è più che il riassunto del lavoro che 
ciascuno degli arbitri fa isolatamenie st 


| cumenti stampati che gli sono emnsegnati dalle 


parti interess:te, e le sedute riduconsi a vo- 
tazioni di dettaglio quasi senze discussione. 
Domani, mercoledì, una gran soiree sì darà 
in cnore dei membri della conferenza. presso 
direttori della Joint National Agency; sì psrla 


Sappiamo pure che il Consiglio di Stato 
deva offrire ssbato, all'Hitel de lo Pair, un 
gran pranzo ai signori arbitri, agli agenti, agli 
avvocati e a tutto il. personale. della. confe» 
renza. 1 membri del Consiglio federale, l'uf- 
ficio del gran Consiglio e il Consigl!o ammi- 
nistrativo sono fra gi 


CONGRESSO DI STATISTICA 
(Corrispondenza particolare dell'Orunons) 
Pietroburgo, 28 agosto 4872. 


Stamattina vi è stata la seconda adunanza 
generale del Congresso nella. magnifica sala © 
de' Nobili. - 

4 vari relatori delle sezioni hanno letto i 
loro rapporti circa i lavori ‘una sezione, 
questi rapporti sono stati prima spplauditi 
e poi approvati senza discussione. 

Meritano speciale menzione un rapporto del 
dott. Mayr sulla registrazione dei reati. nei 


quanto riguarda alla recidiva. 
La relazione concernenté ia statistica del 


giose è rimssia sospesa, cioè, senza risolu- 
zione perchè uno dei membri ha futto una 
saggia mozione, appoggiata dal vice-presidente 
sig. Semonow, vale a dire che si debba prima 
stampare e distribuire, per poi discuterla ed 
approvarla, con lo delita modificazioni se 
occorre. 

Il Congresso éra presieduto, stamane, da 
S, E. il principe Labanoff, ministro. dell'in- 
terno. 

S. A. imperiale il granduca Costantino ha 
volato assistere alla seduta, ma in modo nf- 
falto privato, si è tenuto in un posto 
serrato, solo, senza alcuna compagnia .0 scorta ! 
d'onore, ed è stato dal principio, cioè dalle 
41 Gino nlla fine, cioè fino alle 2 passate, 
prendendo un vivo interessamento allo varis | 
proposte, e dando il suo voto d’approvazione 
come gli altri membri. 

Talanto da tutte le parti si continuano a 
prodigare lo più squisite cortesie ai siguori | 
del Congresso, che non sanno davvero come 
moltiplicarsi per accettare tutti gl'inv ‘i che 
loro vengono gentilmente fatti 

leri vi erano due iuviti, cioè l'uno per la 
escursione în battello a vapore sul Mar Bal- 
tico, cioè Ja visita alla città ed alle fortifica 
zioni di Cronstad, e poi la visita alla splen- 
dida residmza $ cperiale di Peterhoff: l'altro 
invito era per assistere al varo di una coraz- 
tata nominata Pietro il Grande. 

1 congressisti si divisero in due gruppi. Gli 
usi assistettero al varo che riescì benissimo; 
gli altri presero parte alla gita che non poteva 
riescire più piacevole e più brillante, 


I 


| credendo quindi ch'esso potesse andare 


{ voro in tempo da lasciar. supporre' possi 


Auche oggi vi erano dae ini uno era 
della Società delle mine e delle fonderie, che 
ha offerto ni membri dell 
tare il grande e magnifico opi 
0 più un desinare nel detto stabi 

L'altro invito era per assistere al uns 
grande manovra de’ pompieri uel campo di 
Marte. 

Non posso darvi ragguagli precisi della vi- 
sita tlle fonderie e del pranzo, ma so che i 
ttignofi convitati pattiti col battello a vapore 
tile 4 sono ritornati dopo le nove, ampia- 
mento lieti della gita, 

Quanto alla manovra, questi è riescita egre- 
giamente : nè si creda che si tratti di cosa 
di poco rilievo; qui l'istituzione de'pompieri 
ha una immensa importanza in considerazione 
specialmente della frequenza degli incendi, e 
del gran pericolo che sono per loro natura 
le moltissime ed immense case di legno. 

Non voglio tacersi un nltro invito ma 
numero molto sistretto, per un pranzo a casa 
del granduca Costantino, cioè sl così detto 
Palazzo di Marmo. 

Erano del bel numero wma decina di p 
notevoli delegati officiali al Congresso; più 
ministro Labanoff, S. E. Semeniow, qualche 
aiutante di campo ed altri alti dignitari di 
Corte. 

Sedevano accanto a S. A. a destra il co 
mendatore Correnti rappresentante | 
sîg. Engel rappresentante la Germania a s 
nistrà ; di faccia Levasseur, francese, Kessely 
inglese ed altre notabilità di cui non saprei 
al momento dirvi i nomi. 

Il granduco è stato di una squisita genti 
Jezza con tutti ed Jia mantenuta sempre viva 
ed interessante la conversazione. Specialmente 
con l'onorevole Correnti si è mostrato più 
che mai affabile; e quando langamente dopo 
il pranzo ha accomiatato quei signori, ha 
detto a ciascuno qualche amabili 
stretta la mano al Correnti dicendo qualche 
cosa estremamente cortese a riguardo del 
mostro Re. 

Il Correnti ha con molto garbo e dignità 
somma ringraziato il principe della nobile e 
gentile accoglienza e de'suoi amichevoli sen: 
timenti verso la nazione italiana ed il suo Re. 


I 1. 


La Freie Presse del 5 racconta nel seguente 
modo l'incidente greco-rumeno accennato dul 
telegrafo: 


N console greco a Breila, Antonopulo, svreb- 
bo fatto arrestare sulla pubblica via un sud- 
dito greco per nome Polichroniadis, colà re- 
idente & lo avrebbe tenuto in custodia tro 
uell’edifizio del cousolato. Sinora non si sa 
di cho cosa foas» accusato Polichronidis. L'eu- 
torità locale chiese invino sl console la lil 
razione del Polichroniadis; essa ha avuto luoxo 
soltanto dopo che lo autorità centrali ebb. ro 


fatte serie rimostranze. Il ministro rumeu» | 


eredè allora che îl console con questo att 
avesse violata la dignità del paese, e domauiò 


al governo di Atene il richiamo del suò rap- i 


tante. È scorso un mese cd îl governo 


ateniese non trorò opportuno di adempiere al | 


desiderio del Costaforad. Da ciò si deve de- 
durre che il console Antonopulo non avesse 
avuto tulti i torti come vorrebbe farlo cre- 
dere il ministero di Buckarest. In seguito al 
silenzio.del gabinetto greco, il ministero do- 
mandò al principe Carlo l'annullamento dei 
poteri del console Antonopulo. ll principe ap- 
provò quesia proposta ed il console venne ar- 
restato. 


IL BILANCIO DELLA GUERRA 
Leggiamo nell'Italia Militare del 5: 


Alcuni giornali, fra cui la azione nella sua 
corrispondenza romana, diedero una versione poco 
esatia alla determinazione che si è presa di rifare 
il bilancio della guerra per l'anno 1879, non 18- 
nendo conto del progetto di legge sull'ordina- 
mento dell'esercito, il quale, a quanto dicono 
quei periodici, non potrebbe andar in vigore pri- 
ma del 1° gennaio 1874. 

A questo proposito crediamo beno siabiliro la 
cosa nei suoi veri termini. 

Al 15 gennaio 1872 il minisiro della guerra 
presentiva alla Camera dei deputati il progetto 
di legge sull'ordinamento dell'esercito © dei ser- 
vizi dipendenti dall'amministrazione della guerra 
col fermo convincimento che sarebbo slato di- 
scusso e volalo- nel corso del correnie anno 0, 

vigore 

col 1° gennaio 1878, stabiliva in base al medo- 
simo i calcoli. della” spesa preventiva. per detto 
anno. Se non che la Comauissione incaricata 
esaminare il progetto © riferirne alla Came 
la miglior volontà ed operosità posta 

lo esame, hon potà terminare il suo | 


discossione entro a 
La Sotto-Commissione del bilancio, prendendo 
in considerazione lo statw della cosa e la neces- 
sità di votare nel termine volato il bilancio della 
guerra per l'anno.1879, invitò il ministro della 
erra a rifare quest’ultimo sulle basi delle leggi 
vigenti, comprendendovi, s'intende, anco gli ef- 
fettî delle disposizioni emanato con regi decreti. 
Questa determinazione non porta però per con- 
seguenza chè sia determinato categoricamente il 
tempo, in cui potrà andàre in vigore la legge 
sull'ordinamento dell'esercito; ciò dipenderà dalla 
maggiore 0 minore sollecitudi 
cedorà alla discussione 
tivo. progolto. 


NOTIZIE ESTERE 


Stcondu un dispaccio da Versailles, il sig. 
Thiers resterà & Trourille fino al 15 settem- 
bre ed unche più in là se il tempo è bello. 


Lo stesso dispaccio annunzia cha il Sig, 
Goutaut-Biron parli il 3 settembre per Ber 
lino. 


L'Evenem né dice Il sig. Regri-r, il misto. 
rioso avventuri:r» che ha fitto n pa 
Metz il generale Bouthski, # a Versailiy 
chiamato a deporre nell'istruttoria del processo 
Bazaine. 


La città di Sédan lia celebrato una ceri. 
funebre in occasione dell’anniversario 
° settembre; l'ordine 0 la calma più 
completa regnarono durante questa comme. 
morazione. Un cittadino avea scritto su un 
bandiera: Viva la Francio; ben presto la rivin. 

.. 1 soldati prussiani strapparono la bon. 
diera. 

Il Consiglio generale del Varo è il solo che 
abbia emesso un voto in favore dello scio. 
glimento dell’Assemblca. 

Leggiamo nella Gazsetta Ticinese 

« Per riguardo alle disposizioni contenute 
nel capitolato 45 maggio 4869 il Consigito di 
Stato 3° rivolto alla Direzione della terrosia 
del Gottardo onde conoscere il. porson 


cnico stato impiegato per i lavori da eseguirsi 
sul territorio di questo Cantone. 
< Alla istanza fatta dalle municipalità dei 


comuni ticinesi riverani del Lago Maggiore 
per le provvidenz» del caso in relazione sl 
rialzamento della piena di quel logo, viene 
risposto dal governo italiano che dopo le più 
accurato indagini fstte da distintissimi idrau- 
lici, si ha la prova che sono infondati i ti- 
mori per i quali si crede di attribuire la 
catisa delle piene al ponte e all’argine della 
ferrovia in Sesto Calende, per cuì nessuna 
fiforma è il caso di imporre «] porte îa qui- 
stione. » 


La Freie Presse del 2 riceve i tlegrammi 


l'amministra. 
tore attuale della Politit venne chiamato 
presso il giudice d'istruzione. 

< Pest, 2. — I partito della riforma pub- 
blicherà il suo programma dopo îl discorso 


del trono. Hisso prenderà posto slla Camera MI 
fra i partiti Deak e Tisza | 
« Francoforte, 2. Nella festa ch’ebba luogo | 
a Rudesheim, dopo chiuso il Congresso 
Î il dott. Jaques rispose ad un_ ri 
disi all'Austria coils seguenti parole: Noi au- 
siriaci dividiamo con tutto il cnore i d 
derii par la durevole potenza e grondezzi 
della Germania, ma non siamo figli del de- 
lore, non vogliamo una unione politica colla 
Germania a costo dello sfacelo dell'Austria. 
Ciò che vogliamo, è l'alleanza d'un'Austia 
{ forte è libera, con una Germania torta a li- 
È bera e la coesistenza di ambedue tanto 
ogni politica aggressiva all’Oriente, come con- 
tro ogni politica di cita. all'Occide 
(Fragorosi opplousi) 
< Monaco, 2. — In seguito ad invito del 
l'imperatore di Germania, il generale 
ore Diell, accompagaato da sei nfîciali di 
diverse armi, è partito ieri pr Berlino, ene 
assistere alle manovre della guardia | 
« Si suppone con fondamento che sin n | 
data a vuoto la costituzione d'un minîst 
Gasser, non essendosi potuto trovare i mi:- —( 
stri della giustizia e della x mbar | 
rifiutò, essendo  protestuute, e Francis per 
motivi politici. 
< Berlino, 2, — inziato all'idea 
di nominare primo ministro a Darmst.dl l'in | 
fiato d'Assia, signor Hoffmann. Egli ritorni:s la 
al suo posto qui. 
< La Cassetta di Spener annuo: 
revisione delle leggi scolastiche è si | 


probabile una nuova legge sull» scuole. 
« È arrivato questa mattia ) 
co, conts Karolyi. 
« Londra, 4°. — Si annunzia dall'Avss: 
Notizie dal Messico recano che il capo € 
insorti, Trevino, ha accettata l'omuistia 
si sa nulla intorno a Porfirio Diar. 
4 Costentinopoli, 2. — Cui 


tario dell'ambasciata russo, venne no 
rappresentante della Società ferroviari | 
eoropes. Egli partità alla fine di s ttembr 


i 


Alcuni ingegneri visitsno i dintorni del Du 
nubio, onde stadiare le lince di congiuntione 
colla linea principale di Widdin. — Il peo 
triarca di Geraselemine si ostina ad opporsi 
alla scomunica di buly 


(Corrisp. particolare dell’ Omstoss) 


(W) Panici-Vensantzs, 2 settembre. — 
Non vi è punto di vista sotto il qua 
sîa stato esaminato il prossimo convegno dei 
tre imperatori. Il Constitutionnel è l'Unics > 
considerano sotto l'agpetto religioso, L’Urinn 
che è Ta più csplicit!? riprende la tesi, tato 
‘carà a) partito legittimista, secondo la quale 
lo czsr sarebbe un Luigi XIV barbaro, a cui 
‘non mancherebbe che essere cattolico per di- 
ventare uno dei sostegni dell'ordine europeo 
ll conts di Maistre faceva osservare ad Al 
sandro 1 che i gesuiti 
versale, erano ì più alti a ‘cancel 
stinzioni nazionali che sono lè vesti di D'ji- 
mira degli imperi conquistato 

< Le ragioni umane, dico l'Uni 
‘canza dî ragioni teologiche, devono ricou 
la Russia verso Roma. » lm regioni une 
significano’ gl'interessi ‘unani. Or bene, una 

gione di cui si è il capo è più comodi di 
‘una religione iu cui si deve inchinarsi di- 
ansi ad altri. È noto che l'entimerazione 
imembri della fsmiglia imperialg basta n riew- 
‘ere la metf del libro: dî ' preghiere russo. 


non 
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la calma più 
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seritto su una 
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contenute 
sigito di 


tintissimi idrau- 
infondati i ti- 
li attribuire la 
all’argine della 
r cui nessuna 


pato il retott 
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come chiamato 
Ila riforma pub- 
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parole: Noi au- 

e i desi- 

grandezza 

figli del de- 

a colla 

l'Austria 
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rta e dî 


niro 


1 penerole mi 
uliiciali 
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sordi 


Widea 
di liu 
n. Egli ritornerà 


sttembr 
nì del Du 
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) il quale mon 


I AI 
carattere uni 
ro do di 
ti di Dj 


Or bene, una 
più comoda dî 
inclimarsi die 
rmerazio 
@ basta 1 
reghien 


«questi sua opinione. 


a Chiesa ortodossa sorgono le porte 

ezsr per le quali passa il solo im 
, e che finalmente un delegato del so- 
governa como gli paro e piace il sinodo. 
‘nin dichiara « che il genio cattolico 
dello lonia si sostitmirà nataralmente ed 
invincibilmente al g protestante del ger- 
a era pur l'opinione del conte 
suistre. » L'opinione del conte di Maistre 


tra che il miglior mezzo pel genio russo di 


genio polacco fosse di strap- | 


il rifugio religioso della sus 
maliti, accettando la supremazia romana 
Noi nog intendismo neppure per qual ra- 
l'Uiion ci parli qui di protestantesimo, 

ja greca non è protestante nè ger 

La riforma è una protesta contro gli 

del eattolicismo , protesta cristallizzata 
ua negazione e che nulla ha edificato 


tere, è diventata un cattolicismo 

so, che non può crescere; la mancanza di 
i vane formalità ; 

Se 


mummificata da Pietro lin 

ttolicismo polacco ha sempre aspi- 

d un'apilicazione del Vangelo alla po- 

, spingendo il l'apito ad impadronirsi di 

sito ciò che vi è di vitale nelle aspirazioni 

moderne, e, rigenerando se stesso, ad agero- 
lare la rigenerazione del mondo. 

Nom vi è chi non sappia che la forma cat- 

può anch'essa coprire il dispotismo pi 
aticristiano. 
ogallo di don 
sono esempi 


gue), la Spagna d’Isubella HI 
alesi, e | 
10 crar della Russia si con- 
nella cr 
non è in graio di miporro 
gli imperi. Esso è invitato 
rare in una via da cui s'ostina 
lo sgoari che per conse- 
guezi non può additare ad altri. Qu 
cordo religioso sarebbe dunque possibile 
i tre maggiori rappresentanti dei tre rami del 
mesimo? Il protestantesimo l’ orto. 
» sostengono che il Vangelo utto a re-' 
la fa sulla hr da vedere ni Île ; 
t lisioni fra i popoli, che il decalogo obbliga | 
i individui ma non le nazioni, 
momento în cui sono lieti dei vantaggi otte- : 
meliants questa interpretazione che si 
vunzino | 
\ consersati la propria su- 
in pratica segne una pes- { 
rassegni. A Nerlino po- 1 
sordi politici, ma 
disparte. L'Au-| 
pio del secolo, non ha più ' 
uo © teme since- $ 
ento in Europa, 
quello cioè, te- 
conveeno, in cui 
va Îl posto che ora occupa ! 
Imo, 3 


tendo le proprie 


1) cattol 
periorità |; 
suna via; l'Union 


Lerà a Berlino 
dal red 
ne 1 occup 
ratore Gug 


sieme ad Alessan- 
vertivamo qual 

vi propri cavalli, per modo 
soli alcuni istanti, ed erano 


distinza dal povero re di Pru 


saranno di- $ connammio ie 
d'Austria ma ' vatorio della Divina Provvidems per pren- | 
iniziato in'tutto | dervi possesso, uou incontrò. verana - resi- | $ pom, del detto giorno, dopo vero. approdato 


lecito supporre 
ò che ver 
Valia si trova ]° 
dip 
dato 


sino potentati 


librio curopeo. | 


» che la li 
agli occhi del publio gli 
sovrani. 


suta dai è 


Î vi sono palazzi che valgano il Vaticano. 


L'Austria di Metternich, il For { 


h> volta a mettere È &he ci sî ripari 


i dei [lento per le voci sparse da 


D 
, dotare Ono a tho Nipofeone TIl dn ebbi 
{ lasciata la sua nuova residenza dell'isola di 

Wright per ritornare all’Elisoe, 

È noto che il Consiglio: generale del Gard; 
: per punire il prefetto Gaîgnes de Champvens 

di non aver presentato n-] termine prescritto, 
f dalla logge il bilancio ‘ dipartimentale, gli ta 

fatto il" bratto tiro di dichiarare. chiesa la 
sessione fia dalla prima sedata. Il sîg. Thiers 
è stato costretto a pubblicare un decreto che, 
convoca il Consiglio generale del Gard in ses- 
sione straordinaria. Sarà una sessione tempe- 
stosa, giacchè il Consiglio ed il prefetto sono 
grandemegte irritati uno contro l'altro. 

Un giornate annunzia la presenza, all'Iotel 
des Reservoîrs a Versailles di. quel signor 
Reguier che fece uscira il generale Rotitbati 
da Meta e contribuì a confermare il ttre- 
sciallo Bazaine ne' suoi progetti di capitola-| 


ortodossia russa, sottoponendo i zione. Repuier verrebbe ‘appunto come tetti 


; monio nel processo Bazsine, 
| L'Univers si dichiara autorizzato a smentire! 
| 19 voce secondo la quale monsigner Daniel! 
{si sarebbe recato a Pau per preparare gli 
{alloggi al Papa. Pio 1X non ha alcun 
j zione di occupare in quel castello 

imenti posti a disposizione dIsabella 

li espulsa dalta Spagna. Monsignor Daniel mon 
ha alcuna missione. Nò in Francia nè altrove 


— o. — 


ATTI UFFICIALI 


La Cnssetta Uffici 


le del 5 settembre con- 


manità nulla gU8- { tiono: 


N. decreto 4° agosto, che determina le 
osservarsi per la distribuzione dei 
ll'istrusione primaria e popolare. 
2. Nomine nell’ordil 
lin. 


Dispusizioni vel persouale militare e giu- * 


diziario. 
root etebi 


CRONACA DI ROMA 


Ieri sera un numero grandissimo di amici : 10773 della stazione è di 49,» 
© non è nel | era alin stazione ad accompagnare il commen- | Ù 


datore Berti, che partiva per Modena ad oc- 
cupare nuovamente la carica di consigliere 
delegato di quella Prefettura. 


MU dopp 

ieri sora in piazza Colonna vi aveva attirato 

candissimno di popolo, fra cui 

Farono applauditi quasi 

tatti i pozzi eseguiti con «sottozza ed im- 
pegno. 

Quello però che mancava, uonostante i 
lami a spira, era, specialmente in alcune 
parti della piozza, la lace; e-quando il vento, 
premendo col suo soffio le fiavmelle, toglicva 
naturalmeate loro lo splendore, si restuva 
quasi al buio. Questa osservazione che noi 

chiamo in iscritto era generalmente ripetuta 
a voce ia tutti, e noi la riportiamo pregando 


La Commissione degli orfani, che, come ac- 


, si era presentata al Con 


stenza, la quile si è così limitata alla sola 
protesta dell'eminentissimo cardinale vicario. 


stivo al convegno, | — e 
che debbano esserlo, | 


È a nostra conoscenza cho la vedova del 

compianto senatore Capriolo è oltremodo do- 
mi giorn: 

che essa siasi opposta a che l'illustre suo ma- 


Vspoleone 1 avera quasi diviso il mondu con * rito ricevesse i conforti dellà religione. È ve- 


A \vssandro I, ma n 
co» la sua porta 


incominciò a riflettere 
ra composta fatalmente 

© potevano essere 

plo ancora, con- 

ar agevolmente poteva 

di Costantinopoli. Perciò, elu- 

d ndo le domande dello crar, fa prodigo di 
proteste d'amicizia, ma nongli fece alcuna coi 


di quali trasse poi ori 
Voano 4842. 

{l nuovo imperetore di Germania sarà pi 
ii.tunato del primo imperatore dei france 
Prà egli soddisfare la Russia, riservando a 
sè ugunli compensi? Non lo sapremo così 


presto, Il credere che i più grandi monarchi | 


si radunino per rafforzare la pace, gli è così 
ingenuo come l’ammettere, per esempio, che 
ù ragguardevoli banchieri d' Europa pos- 
sino riunirsi, non già allo scopo di tentere 
qualche nuova speculazione , ma unicamente 
per mantenere alla Borsa unî, colma assoluta. 
Un giornale assicura che il barone di Stoffel 
è stato collocalo a riposo. per aver assistito , 
vestito in borghese , alla sepoltura del duca 
di Persigny. Questo evidentemente non 
relibe che un pretesto, ma un pretesto scelto 
poco avvedutamente. 1 
questo fa:to una «piegi SE 
vale a dire che il governo non ha perdonato’ 
a quello scrittore militare d' aver dimostrato 
che nessuna breccia era stata fatta alle fortì- 
di Parigi dalle trappe di Versailles, 
e che il merito d'aver rioccupata la capitale 
nto alla polizia quanto alle antorità 
arone di Stolfe] credo che il gi 
ignor Thiers:non possa vivere a 
lungo, © non ha alcun riguardo‘a pubbl 
Se l'avvenire gli darà 
region , diventerà generale, ma intento la 
sna corriera è interrotta, ed i) suo ritiro può 


rissimo cho essa, amantissima come era di 
lui, non permise che nessun sacetdote lo av- 
Vicinasse, fintantochè le rimaneve speranza di 
guarigione, e ciò per evitare all'amatissimo 
consorte una troppo grave emozione, che 
avrebbe potuto essergli fata 

amica e pressochè di famigle ci assi- 
cura che l’egregia donna, appena s'avride 


concerto musicale clie suonava | 


Ma persona I done il governo. 


Questa mattina è stata ap ela nuovamente 
l'asta per l'osattoria comunale. Cinque «rano 
gli offerenti. La Jotta si è impagnnta fra l'at- 
tualo esaltore, siguor Domenico Brinciotti, ed 
il sigaor.avv. Merco Baggini, che si.or..pre- 


montato como delegatg di un offerente che è ; 


restato \ 

Cinquantadue candele sono state accese 
finalmente. l'esattoria è stafa aggiudicata al 
signor Brinciotti , con l’aggio ridotto » lire 
4 32 por ogni 400 lire. 


Questa mattina ‘i covalli attaccati alla car- 
rozza del signor Tito Costa ‘essendosi impen- 
mati in Trastevere nà più ascoltando il freno, 
si.sono dati a \precipitosa fuga, ed hanno in 
Westito nella loro corsa un povero glantuomo, 
che è stalo geltato a terra ed è rimasto mol- 
concio im più parti del corpo. 


L'Italia Militare pubblica il seguente bol- 
lettino sanitario del presidio di Roma dal 21 
al 31 agosto 


La forza media del presidio fu di 6MlG 
trarono "all'ospedale (compresi 6 uffiial 
milan N e s ì 
L'entrata media giornaliera allo lè fa 
quindi di 2,72 che ragguagliata alla forza me- 
dia sovradetta equivale a 4,08 per 1000 di forza. 
Entrarono alle infermerio dei corpi . N. 136 
Si ha danque un totale di » 408 
infermi ricoverati allo spodal lle infermerie. 


Leggiamo nella Perscceranza di Milano in 
data del 4: 


Paolo Ferrari ba èra compiuto in nuovo lavoro 
drammatico, intitolato 1 ridicolo, del quale dal- 
l'egregio antore venne giù fatia fettora ad un 
stretto numero di amici. Codesto lavoro pi 


equestre dell Corona} specialmente la parte ridicola ehe hanno nella 


società quei mariti a cui le mogli sono infedeli. 
Questo dramma verrà quanto prima rappresen: 
tato a Koma dalla compagnia Morelli. 


I OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il 4 settembre 4872 î 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro e ridotto a 0° e al mare, L'al- 


Barometro a mezodì — 766,6 
Termometro centigrado 


Massimo = 28,9 — Minimo = 16,0 
Umidità media del giorno 
Melativa = 65 — Assoluta = 16,83 

Vento dominante. Regolare @ debole da Nord 
al Sad Ovest. 

Stato del cielo. Bello sempre, solo qualche 
cirro în sul moriggio. leri " 
gnotica © alla sera luce aurorale. 


——mo 
1 NOTIZIEINTERNE E FATTI VARI 


i — Leggiano nell Cassetta di Spezia del 5: 
Ù 


* il piroscafo Gu/nora movera du Cagliari dl 97 
{ del p. p. agosto, direlto per Livorno, ma, a causa 

di forte vento di Nord-Est, fu costretto, nella 
sera del 29, a prendere ancoraggio nel. porto di 
Longono, di dove ripartiva al maltizo successivo. 
$ Gionto a Livorno, dopo essersi provvisto di car: 
hone ed aver imbarcato S. E. Îl presidente dei 
aninisri, con le persono dell suo segullo, moveva 
per Porieferraio il dì 81, ove giungeva alle ore 


4 all'isola Gorguna. 

} Al mattino del 1° corrente, non permettendo 
il tempo di sbarcare alla Pianosa, il dello piro- 

} scafo fece ritorno a Livorno, ove, sbarcata S--E., 
si recò in questo golfo, giongendovi alle ore 7 
nati di ieri 


— Laggosi nell’/alia Militare del 5: 


Essendosi la Comi ione pella verifica dei 
danni prodotti dalio truppe alle geandi manovre 
recata su quel di Boletto (Novara) per adempiere 
al suo incarico, il sindaco dichiarava spontanea 
mente clio il comune avrebbe assunto esso stesso 

| l'obbligo di risarcire i proprietari dipendenti che 
per avventura fossero siati danneggiati, esoneran- 


In verità, i dauni non possono essere rilevanti, 
ma coteslo atto, che va interpretato nel suo vero 


che la sventura che da tanto tempo la mi {senso di simpatica manifestazione verso esercito, 


nacciava era irreparabile, mon solo acconsen- 
tiva, ma dava ordine perché l’arciprete di 
Frastati fosso 
ligiosi all’ammalato, e che quegi 
{rrichi 
| tutta sollecitudine | © che 
sii to che rese ii 
| alla desolatissima ed «impareggiabile moglie. 


+ come era 


italo n porgere i soccorsi re 


onora di molto chi lo compiava, 0 sappiamo che 
toruò graditissimo a S. A. R, il principe Umberto 
ed al ministero della guerra. 


| scontri con malfattori. — Leggiamo 


dal suo ministero , vi. sì prestò con | nel Corriere dell'Umbria del 3 
jon lo abbandonò ® n 


aggiunto De- 
lorenzo Sebastiano, andavano di girata sul terri- 


È {\ioio di Montevecchio (Pergola) ed incontrarono 


per tutti. L'altra sera un noto consigliere 
municipale veniva tradutiv come un vero col» 
| pevole, in seguito a sentenza del Consiglio di 
i disciplina della guardia nazionale , nelle cor- 
ceri del Cunando generale, nd. espiaro la: sua 
colpa d' insubordinazione alla: legge - èr ‘aver 
mancato ad alcuni servizi 
tima 
i Un procaratore criuiuale condannato “alla 
stessa punizione; cd invitato a costituirsi pri: 
gioniero, ha volato, secondo la legge, aver 
l'accompayuo di quattro suoi commilitoni ar- 
mati di tutto punto, e in mezzo a loro ha 
| fatta la sua magnifica comparsa, traversando 
alcune dello principali vie di Roma. Ognano 
{ha i noi gusti. 
| Egli però, palese avversazio dell’attuale co- 
* verno, ha voluto atteggiaraì a vittima e mo- 
Ì straro ‘a’ suoi amici în politira che era. con- 
dotto al martirio, — Nessuno piangeva al suo 


passaggio. 


| Non si può negare che di giustizia ve n'è 


gli erîino stati { di 


una banda di cinque malfattori, che non esità- 


! rono ad allaccare. Sventaratamente, nello scontro, 


! il soldato Delorenzo veniva ferito leggàrmento alla 


mano destra ed il carabiniere Licciardelio riportò 
una ferita mortale all'osso temporale sinistro, in: 
‘segnito alla quale cessava di visere poche ore 


— Uggiamo nella Lombardia 


A: Quinto Romano, fnori: di porta Magenta, a 
cinque .chilometri da Milano, mel cascinalo di pro- 
prietà degli eredi Cislàghi, si sviloppava, iori, 
allo 5 pom., un incendio, che appiccato ad un 
muechio di paglia inavvertitamente da un bam- 
bino di 4 anni, Farico Cattaneo, meniro sì. tra- 
stullava con degli zolfnelli, investì di repente la 
‘stalla e îl cascinale stesso. 

Non poterono esser salvato che 12 vacche, Il 
fuoco distrnsse ventidue vacche. e duo lori, che 
‘non erano assicurati..II danno complessivo del» 
l'incendio oltrepassa. le.L,, 35,000. 


Farto di sueri. — Si logge 
neo. Stendordo Catlaico. dl 13: i 


Rileriamo da una lettera da Albanga,; comuni» 


Dietro ordine di S. E. il ministro della marina f- 


calac’, cho nella nolte del 29 di 
tommaso no farto nella ehlesa di Miano "nt 
1 ladri portarono via bi calici, di euì 4 d'ar: 
stesorio ron pisside ontro eui erano par 
quali furono trovale 
sulla piazza della chiesa, due belle corone d'ar- 
gento, tro vasi degli olii sa 


Acquisto prinejpeseo. — Li Pal 
Mall Gusette annunzia, che Napoleono II ha 
comperato il possedimento di Besulieu-House 
e la Padshunvilla a Cowos (isola de Wight) e 
che doveva prenderne possesso lundì. 


Casa di Giovanna d' Aveo. — ln 
dispaccio da Epinal annunzia, che il Consiglio 
generale, prima di sciogliersi, ha votato un 
credito per far delle riparazioni alla cosa di 
Giovanna d'Areo. 


Pubblicazione. — La Rivista Europea, 
pregevole pubblicazione mensile diretta dal 
prof. Angelo De Gubernatis, che esce in Fi- j 
renze il‘ d'ogni mese, contiene nel fisc. | 
colo pubblicato il 1° settembre Te seguenti | 
materie 


Vincenzo Sangermano di Arpino LA 
barmano — L. Mariani. 

Della giarisprudenza colta in Italia — Carlo 
Lozzi. 

Di un breve scritto politico di P. Verri 
Garlo Vesme: 

Cenni sopra alcuni indisnisti viventi — A. 
de Gubernati 

Ricordi biografici. VII. Andrea Moffei. VII. 
Giulio Carcano — De Gubernatis. 

Ad una pianta di gelsomini — Madennina 
Malaspina. 

Acque di primavera, racconto russo, di 
TourgheniefT (tradotto da Sofia De Gubernatis 
Desobrasof). 

Antichi e moderni — Domenico Ghetti. 


1 naufragi, le società 
lia — G. Sances. 

Bibliografia. 

Italiani all’estero. 

Varietà letterarie, artistiche e scientifiche. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Visconti-Venosta ministro: degli af- 
fari osterì, e l'on. Do Vincenzi ministro 
dei lavori pubblici sono ritornati oggi (5) 
a Roma. 


ec... 


DISPACCI ELETTRIC 


(AGENZIA STEFANI) 


Aja, 3. — Le discussioni al Congresso del- 
N° Internazionale diedero luogo a scene assai 
tmimate, che cogionarono l' improvvisa par- 
tenza dei delegati spagnuoli. La questione 
principale è quella di decidere se la direziono 
suprema sarà fedérale o cegtrale. Da tale qu 
stione dipendono i voti per la verifica dei po- 
teri. Ogni partito fa grandi sforzi per ottenere 
la maggioranza. 

Milano, 4. — Oggi ebb> luogo l'inaugura- 
zione del monumento a Leonardo da Vinci. 
V'intervennero il principe Umberto, il sindaco, 
i rappresentanti comunali © provinciali, i rap- 
presentanti del Congresso artistico e del C 


‘| gresso degli ingegneri ed architetti e le As- 


sociazioni opermie di mutuo soccorso. Il sin- 
daco lesse un discorso che fu applanditissimo. 
Il principe Umberto, il sindaco e la Giunta 
firmarono quindi il processo verbale. 

Berlino, A. — Il principe di Bismark rice- 
velte ancora iersera il conte di Tauffkirchen, 
inviato presso il Papa. 

L'imperalore assistette oggi alle: manovre 
sul Kreuzberg. 3 

L'ambasciatore i francese, Gontaut -Biron, 
arriverà questa sera. 

ll duca Massimiliano Emanuele di Baviera 
andeà oggi a Potsdam per salutare il prin- 
cipe ereditario, la principessa èd i membri 
della famiglia reale, 

Bisma:k, dopo di dver visitato: il principe 
di Gortschakoff, fu ricevuto. dall'imperatore: 

Aje, 4. — Corre voce che al Congresso 
dell'Internazionale la verifica dei poteri in- 
contri grandi diflicoltà, perchè parecéhi dele- 
gati nascondono il loro vero nome solto pseg- 
donimi, temendo di essere iriquietati come 
delinquenti. 

1 giornali anmunziano l'arrivo di Dereure, 
Ranvier, Serailler, Leo e Frapkel già membri . 
delta Comune: di Parigi. 

Francoforte, 4. — Îl comitato. permanente: 
del. Congresso. dei ginreconsulti hè scelto “la 
città di Berlino come sede della. prossima 
riunione del Congresso. 

Darmatadt, 4. — Il ministro iegli affiri 
esteri, barone di Lindelof, © il consigliere di 
Stato, Franck, domanderono di - essere’ posti 
in riliro. 

Pest, A. — Il Liojd snninnizio che Pauler 
sarà incaricato definitivamente del portaloglio 
della giustizia e che Treport sur nominalo 
ministro dei colti. 

Le due Camere. tennero; oggi 
seduta. i 

Nella: Camera déi;signori il ministro Looyey 
comunicò la nomina del conte Majlath a pre- 


brete. 


| Tedeschi.e: 


ranzia per le pace europea. L'accordo trv la 
Germania, l'Austria e la Rossa non dave 
servire ad altro scopo che a tutelare Jo sitto 
pacifico dell'Europa. 

Monico, 4. — Credesi che la' erigi ini» 
steriale non sarà sciolta, anche provvisoria» 
mente, prima del termine della settimana. 

Atene, A. — L'es-ministro Simos venne 
nominato, con piena soddisiuzione dalla Porte, 
ministro plenipotenziario a Costantimopoli. La 
Porta nominerà pure (ea Ureve il 6uo ministro 
ad Atene. 

Il governo rumeno ha destituito il giudice 
d'istruzione a Brsila per avero atrestato il 
console greco e manifestà al governo ellenico 
il suo rammarico per l'avvenuto. 
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Coriic. 
Detti Emiss. 

Prestito romano Blouni. 
Detto Rothschild 


italo-germanica 
Azioni Tabacchi 


sis 
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GIACOMO DINA, Dusrrota 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerense. 


Maccomandiamo dl padri di fa- 
miglia l'avviso GRESNAMN.ia 
quarta pagina. 


CASSE FORTI NAZIONABI — V. 4a pag. 


NON PIU' COLD CREAM: Vedi! ica pag: 


BANCA ITALO-GERMANICA: 
DIREZIONE GENERALE 
mi Avviso 


Si prevengono i possessori. dei - Titdli 
Prestito della provincia e bofend fi 2 
gio di Calabria, che il pegamento degli inte-. 

si ‘a premi sulle Oh i estratte si ef- 
fettuerà dal 1° settembre 1872 nelle, città. di: 
Firenze e Napoli dalle Sedi della Barcà Ialg 
Germanico. 

Firenz, vi del Giglio, N: 9 
Napoli,, via. Chiaia, . x>»97. 
uiQUORE” — Vedi annunzio in 4a pag. 


DA*RIMETTERE 
Reato 


Ca 


gersi all’ 


Perna 
T 


SS 


NAZIONALI 
SPECIALITA” DEL CHIMICO-FARMACISTA 


G. MAZZOLINI 
ROMA - IN VIA QUATTRO FONTANE NUM. 30 - noma 
premiato dal Governo con più medaglie doro di conio speciale © 
bonomorenti di ssi classo. 
clalo matodo tatlo diienore: tamarinde È nie nfeioni inte ini, 


fiammatorie, biliose, tifoidee. Alla dose di una cacchiaiala sci 
equa, volendo, siocita con lo polveri di seit forma una | 
rinfrescante. 


imo e spe- 
nelle febbri inr 
in n lager 
pot Devuada fe 
come leg- 
"ilando pargaivo senza recare minimo disturbo. 


Una bottiglia di grammi 990 L. 1 50. 


MnC SÌ prendono ancora per tlice 
cattive posto di subi vegnali e prive di proprati 
Ci ee pes è qeanie' sone rinvengono in commercio @ 
dansosi efeiti che questo ultime sogliono produrre, 
rivcaldamento intestinale. 

a_i vendono in isatol di n.40 al prezzo di L, 1 50 mite i tito di propi- 


"THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, Via ipa Buoni, numero Î. 


quali sono o rr itafoni © fl 


into 
Ct ripari di lol 80 00 agli assicurati > 6850/00 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
(con pariscipezione all'80 019 degli utili) 

L'assicurazione in caso di more procura il mezzo, anche a chi abbla li 
mira di morire in gievi eu, di Sepe alla prorria sega un pi 
retirarizilce che diversamente avrebbe potui re sollanto in una lunga] 

tale assicorato non val 
pene pata 


tare ge intero, vegan ta pago 


n ana coniratto di assicurazione in caso di morte è suscettibile di 
piicazioni syarialo a molteplici, è mon va forse persona, la quale poss 
l'opportunità, 0 il bisogno, 0 il dove 
un'intera famiglia dalla 
lesi, esposta il suò capo. Pur tropi 
fanesti, di Meli SU pati pell'asiaiezza è ‘vba 
Lee onde, malgrado 1 lau Îla breve vità, 
di realizzare sufficienti risparmi © Povo seppe predire de 


ro a pareggiare ira di beni iù fel dl 
un patrimonio 
pd — a soddisfare credi! 


be troppo lungo enumerare. 
Contrendo un'assicarazione in caso di morte Il bu 
I 


gia mio collo suo seonomie 
la sua morte; pe chiamarti a ee I 
si ba mantone ripari proparzionalaenio ra gliss 


Dirigersi ri schiarimenti in Firenze, 
ne x %, © nello altre "Froviie o allo Agenzie loca 


Il tanto. rinomato. ELISIRE Pa 
infallibile: contro le febbri intermittenti del 
dott; Guareschi ‘di Parma; costa L, l'alla'boc:|t 
cetta coll'istruzione, 


NB. Mediante. ordiazione diretta alla farmacia del doit. Xdolto Goareschi, strada 
del Genova, 11:15, Parma; quebtò rimedio viene spedito franco ‘per la posta; 
per tutto il Regno in pillole, entro seatole che costano L. % collistrurione. Il liquido 
zi so soltazito per la ferrotia, accordando un forle sconto a norma delle or- 


Dagoaio 'in'ioma Eremo le Dia Dato Foerupi, via” doili Maddalena, (08 0 [RA 


* Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


GRAND HOTRI, DRS BAINS BY CARINO | 
ouverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE 
celebre Baino - 


In Roma, via Metastasio, 42 0 43 (già 
atceilano commissioni per la provincia © sì sped 


Bouches - Bains de vaponr 
Salle d'inbalation 


Meme distractione Li rà HOMBOURE et BADE 


fo 
Municipio di Moma, il Monte di Pieià di Roma, ecc., ecc. 


. Maria in Campo Marzo), — Si 


Jo garantite. 


Ditta Tip. Editri 


ORE PERDUTE 


Versi di G. ARDIZZO: 
Un vol. in-8° di pag. M8 
Contro vaglia postale di L. 2.50 diretto 


all'Editore, si spedisce franco di porto 
in tutto il pa È 


PARFUMERIB. DE CHARDIN-BADANCOURE 
BUREAUX et MAGASINS 
Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 
USINE a vaPEUA A assidua (Selne) 


GRANDE FABRICATION 


Di 
SAVONS TRANSPARENTA 
A la Glycérine 

è toutes Odeon: 
DEPOT de ces Savons et de tous les 
autres Parfums, Extraits d'Odeurs, Exu 
de Toilette, Sachets, etc. 


Che FILIPPO COMPARE, l Regno 
di Flora, Roma, 


IL IO OTTOBRE 1872 


fa siazione del pregio della cà 
di Bpei della Puglie. Premio di Lire 
50,600 cd altri obbligazioni vendi- 
bili a solo L. 75 cadauna presso la 
casa di. cambio Danto. Ferroni, 
ele’ della Maddalena, 48, Rom 


Lo domande dallo prorincie dovranno 
essero accompagni orto in 
{torio tas porta) 


Deposito Roma, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via dolla Maddalena, 46 © 87, <> 
Najoli, stossa Dilla, via Roma già To- 
uro in detto de- 
ta Tintura 


Magaz?no di carta 
Articoli di cancelleria 


Carta ed Articoli per disegno; Telo inglesi trasparenti; 
Tolo goffrate © Carte colorate per iogatori. 


resso a copier inglesi di varie, grandezze da L. 45 a L. 150. 
Indio Babbo Copyng Sheets) Nuovo. tessuto per il copia Jet 
‘Novità inglesi ed ‘articoli: di fantasia. 


O. e-E:" Galllard e @, Gilardi "2 


= TA 


SOLA VENDITA 


N, 83,707, Verzione. 
lle finanze allesta che il 3 
le foazre aes cha 12 apo 117 
che” trono di it, Aenip ila per 


los, manifestata ai ni 
il risultato dell'incanto Via e ni 1871 sotto.il N. 


la 
Preti Caio lede è D. Vefedechi in agio tI 


Da Tipoeaie dele i? ati 
olo Klose &D, 
i sigari Stamani ©. Proi 
de ‘approvazione. da 


resenianio ed inleressato 


dei ai lo Kloebe è D. sua suppliéa del giorno 


Atene, Tala 1671, 
Il Ministro delle Finanza Il Segretario 
L. Setirepules 1. Finchepules. 
Verital Emeri de Nazie in Siria, che ba ricevato dal Governo 
lo del mond 


reco o gli scavi del I 
le, che ha 
le feel ia presente; che lato al 


di 
ERI] Francolorie Su la pia 
i suoi azionisti 
ra I 
Lies Fraboert SJ, I quale ha gd rice vulo "n carico 
cme a ‘ta cordisione di venderlo. al presto 


La Societe 
Greco in unico 


da altro 
gioni ce è purgatà (lavato), — 
Fruacolorio.SiM,.18.laglig. 1878. cc 

Unione-Nazos 


Yabbitea a vapore di Smeriglio Naxos, Francoforte StM 
GIULIO PFUNGST, 


— MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


garantite per qualità e provenienza 


WHEELER 0 WILSON . © i 
BLIAS HOWE 
A. B. HOWE 
LA SILENZIOSA di Pollack è Schmidt » 200 
MACCHINE a mano ad uno © due fili da L. 50, 60, 70 a 120 
MACCHINE Goodwin, Planer © Kaiser, Weed, Grover e Becher, Wilcox 
e Gibbs, Bradbury Polstipe a braccio, cucendo in qualunque senso 
oggelli chiusi © per cambiare gli elastici ai stivalini usati, ccc., e di 
tutte le principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
a trovarsi ovunque. 
Aghi, Filo e Colone inglese, Olio, Sota ed accessori. 


GENOVA, presso A ROUX 


Via Orefici, N. 9, Piano 1° 


L 200 
» 200 
» 220 


220 260 


Îl Sottoscritto si fa un dovere di avvertire il pubblico di ave: 
‘aperto n Roma, Piazza Randanini, 48, p, 1° unt 


GRANDE ESPOSIZIONE DI ROBILIO 


di tutte sorta. 
Questo grandioso Stabilimento sì compono di 
SB #3 25 


in cui ri ammira qualsivoglia mobile dal più elegante al al più comun» 
impossibile a descriversi l’assorti pane di generi come sorebroro 


tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc. 
ta una grando quantià di MOBILIE di tutta novi. 
Si riceveno commissioni per addobbare qualanque appartamento, avendo 
fabbriche di sa propriet. 
Kerr app 


Ai fido fre acquisto di mobilio 2 
mi prada ore lagriioy dd cpu mola 
[Nei magazzini di Firenze si vende tutto per siraleio 


Pordolori, reumatismi ee- 
tipaziono ed irritazione di 
etto, lombaggini , piaghe, 
scottature , geloi, calli, ci- 
poll, cei di pernice, ce 
L. £'© 9, il rotolo firmato 
[Fayard o Hiayn. 
i confonda questo pre 


||medicamgento colle Carte chi 
||miche. — Ven 


GARTA |a” 


SAID 
FAYARD pressi Pa, È 
madan |Woriso;peoo rapinzia LI 


«Mondo, 


FLUIDO. FHILAXOCROME | 


per restituire il colora primitivo 
ai capelli ed nlln barba 


lino dall'uso di tanti. prep» 
rati di tal genere, solto qualsiasi forma non 
si producano. 

Questo Feuino riconosciuto dagli innumere 
voli consumaturi como supcrivre a titti e per 
ferionato © gerautito per la perfetta riuscita da 
l'inventore HERMANT, chimico apscioliata di Parigi, dimorante in Turiuo, vi 
|. Filippo, 8. 


Prezzo L. 8-la scatola con tutto l'occorrente, e L. 6 il sele Fluido. 
Si fanno spodizioni medianto vaglia postale in lettera affranca 
ll color che si, deside: 


dalena n. 40 
s , via Cavour, 27: 
Milne, Roncent: o ni Pasquirolo; Modern 
\\lessandro Basola vogoziante ; Bologna, Sorafino Fratini, angolo del porti 
lella Morte ; Forlî, G. Frassinetti parrucchiere; Brescia, Gozzi, Corso Orelie: 
(3548; Alessandria, Cspitolo, parrucchiere, via Reale. 


omi croniche, 
'nelca CITE pri 


Prime Promio Esposizione di Tricsto 187 


VERO ELIXIR 


OCA BOLIVIANA 


pecialità della premiata distilleria a vapore di Giovanvi 
Buton e C., di Bologna, premiato con otto Medaglie. 
De Den nb ce alle ri della vera Coca Boliviana, 
(on poleni re della fi he sui nervi della vita” organica, 5" 
Vallo e. sl midollo spinale. Utlistmmo ancora nelle langnide e stentaie dt 
i, dolori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose è nell 


bibita all'acqua comune e di 
Muli lt, ghi ce 
Esposizi 


SCOPERTA ITALIANA 


Consorvatord delle produzioni pellifere 
del Dottor L. PRAMPOLIN ssi) Livorno 


liquido te di cui 
IR moltissimi 


lo. Chelucci , Livorno. Suecuraali: 


LE pr 
3 orale, Ang Roma, D. Lan 
f te Fi di 2 Giardina, Fa ‘ia del ‘Corso, 4 
. Mi Slara, © 


